
Jumpzero

Jumpzero nasce nel settembre 2010, ma l’idea ha radici ben 
più remote nei progetti dei suoi due fondatori, Yari e Nicola. Il 
terzo “incomodo”, Claudio, ha svolto il ruolo di ‘catalizzatore’ 
permettendo in seguito al team di concretizzare definitiva-
mente l’idea. 
Lavorano prevalentemente in remoto, tra Milano, Voghera e 
Gallarate, ma si incontrano spesso per organizzarsi e discute-
re dei progetti in corso. Sviluppano sia in ambiente nativo, sia 
utilizzando linguaggi Web.
Nella loro attività si occupano di lavori commissionati da 
clienti ma anche di idee sviluppate internamente, gran par-
te delle quali verranno pubblicate nei prossimi mesi. Il loro 
portfolio di applicazioni include al momento CNR per iPad, 
realizzata per conto di CNR Media S.r.l. 
Si tratta di un’app di news per iPad dall’interfaccia e dalla 
struttura semplice ed efficace. Al momento il team di Jum-
pzero ha altri progetti in corso, collegati a nomi importanti 
dello scenario italiano e internazionale, e può contare su una 
bellissima collaborazione con il team di un grande blog di rife-
rimento per il design e l’ispirazione che, promettono, li porterà 
a realizzare la loro nuova applicazione.

Il simpatico team di Jumpzero: Yari, Nicola e Claudio

ne di tutti App Inventor, un ambiente di 
sviluppo semplificato dall’uso di com-
ponenti che ricordano i tasselli di un 
puzzle. Questo strumento è utilizzabi-
le da chiunque, previa registrazione di 
un account Google (naturalmente gra-
tuito), e permette di sperimentare su-
bito la creazione di una semplice app 
da provare eventualmente proprio sul 
terminale che si possiede. 

Ma al di là dell’aspetto didattico e 
di sperimentazione, App Inventor non 
è stato progettato per trasformarsi in 
uno strumento professionale, e chi 
desidera spingersi oltre dovrà gioco-
forza dotarsi di un framework come 
Eclipse e dell’SDK (il kit di sviluppo) 
di Android ma soprattutto impegnarsi 
a fondo a utilizzare il codice Java nati-
vo della piattaforma, a meno che non 
intenda orientarsi verso applicazioni 
Web, per le quali, come vedremo fra 
poco, basta conoscere linguaggi clas-

sici come HTML, CSS e JavaScript.

Anche per iOS
Parlando di web app, infatti, è impor-
tante far notare come queste ultime 
possono girare sia su Android sia su 
iOS, e possono essere impostate per 
funzionare anche in assenza di col-
legamento a Internet usando un ap-
posito file (manifest) che scarica sul 
terminale dell’utente tutti gli elementi 
necessari all’applicazione in modo che 
possa caricarli senza connessione.

Come scoprirete leggendo le sche-
de degli sviluppatori ospiti di questo 
primo articolo, c’è chi sviluppa web 
app con successo anche qui in Italia, 
dimostrando che si tratta di una stra-
da concretamente percorribile anche 
per obiettivi professionali.

Ma dal mondo del Web nasce an-
che un altro strumento interessante, 
chiamato PhoneGap (www.phone-

Gianluca Musumeci

Gianluca Musumeci ha iniziato la sua attività di sviluppo 
nell’agosto del 2008 puntando subito su iOS e utilizzando 
XCode su OSX. Noto per le due app egoFITNESS ed egoFIT-
NESShome, delle quali in particolare la prima rappresenta un 
vero e proprio personal trainer virtuale e, a differenza della 
miriade di applicazioni di fitness presenti in appStore, più 
considerabili dei tracker (cioè dei diari di allenamento). 
L’app egoFITNESS si basa sull’esperienza di veri personal 
trainer con lo scopo di accompagnare l’utente verso un si-
stema di allenamento consolidato e si è distinta, al suo lancio 
ufficiale, perché a differenza delle app concorrenti (che of-
frivano semplici fotografie come esemplificazione dell’alle-
namento) accompagnava la descrizione degli esercizi con un 
video e un allenamento basato sul profilo dell’utente. 
L’applicazione è stata per diversi mesi prima in classifica nella 
sua categoria (salute e benessere) ed è arrivata al diciottesi-
mo posto della classifica assoluta, un risultato impensabile 
per un’applicazione di fitness.
Al momento Gianluca sta lavorando a un nuovo progetto par-
ticolarmente innovativo, che vedrà la luce sicuramente su iOS 
ma che possibilmente sarà multipiattaforma.

Gianluca Musumeci, autore dell’acclamata app sportiva 
egoFITNESS

Il modulo Flash Builder di Adobe permette di assemblare applicazioni complesse, fra cui app per Android basate 
sul componente Air e distribuibili sul Market ma anche app per iOS che possono essere proposte all’App Store

gap.com) che utilizza l’HTML 5 insie-
me a CSS e JavaScript per offrire un 
framework di sviluppo in grado di ren-
dere le applicazioni compatibili con 
varie piattaforme mobili.

Adobe Flash
Non bisogna infine dimenticare l’altro 
strumento multipiattaforma per eccel-
lenza, ovvero Flash di Adobe, che con 
la versione CS5 offre un tool in grado 
di convertire i progetti in formato Air 
per Android e in formato iOS final-
mente accettato nell’App Store, dopo 
una serie di spiacevoli opposizioni da 
parte di Apple. 

Sviluppare in Flash, quindi, signi-
fica avere a disposizione un’incredi-
bile serie di possibilità per le proprie 
applicazioni, che funzioneranno così 
tanto su Web e su desktop quanto su 
dispositivi mobili e in particolare come 
app su Android e iOS.

Il sito di iPhoneDevelopers, importantissimo per chi vuole seguire dei corsi professionali di sviluppo 
per iPhone e iPad; sul sito sono presenti le date dei corsi e le località in cui si tengono, oltre ai costi e 
ogni altra informazione

ePart è un’app ma anche un servizio, anzi “un 
social network dei cittadini che partecipano”, 
come recita lo slogan riassumendo in una sola 
frase le diverse attività di monitoraggio e se-
gnalazione che ogni utente può svolgere regi-
strandosi al network e utilizzando quest’app 

gratuita per dare un contributo attivo al suo comune di resi-
denza e interagire con la pubblica amministrazione. Posytron 
Engineering, l’azienda italiana che ha creato l’app per An-
droid, è anche sviluppatrice della piattaforma su cui il servizio 
è basato e che permette nello stesso tempo alle pubbliche 
amministrazioni di gestire le segnalazioni dei cittadini giunte 
anche dall’app oltre che dal sito. Potrete leggere un’inter-
vista a Posytron Engineering sul nostro sito www.zz-app.it
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Posytron
Engineering

Posytron è una società di consulenza tecnologica e gestionale 
certificata UNI EN ISO 9001:2008, nata per supportare l’in-
novazione, la competitività e lo sviluppo delle organizzazioni 
nel processo di crescita finalizzato all’eccellenza competitiva. 
Fondata nel 1999 da Alberto Muritano, attuale CEO, grazie a 
qualificate competenze integrate di business, di processo e di 
tecnologia, affianca aziende, enti e pubbliche amministrazioni 
nelle loro strategie di sviluppo basate sull’innovazione tecnolo-
gica e sull’utilizzo dell’ICT. Costituita da quattro aree di eccel-
lenza altamente specializzate, con un team di professionisti di 
grande preparazione ed esperienza e due sedi (una a Reggio 
Calabria e l’altra a Milano), Posytron assiste i suoi clienti nella 
definizione delle strategie di crescita e nello sviluppo di nuovi 
modelli di business, con soluzioni e servizi innovativi, efficaci 
ed efficienti. Il team di sviluppo mobile è organizzato per pro-
durre in breve tempo e con un elevato livello di qualità applica-
zioni per tutti i sistemi operativi disponibili sui dispositivi mobili, 
iOS di Apple, Google Android utilizzato da diversi produttori di 
Smartphone come Samsung e HTC, Symbian di Nokia, Black-
Berry di RIM, Windows Phone 7 di Microsoft, Bada di Samsung. 
Posytron è specializzata anche nello sviluppo delle cosiddette 
Mobile Web App, applicazioni web based che vengono utilizza-
te dai browser degli smartphone o dei tablet. Nel settore tablet 
l’azienda sviluppa per iPad, per il Playbook di RIM e per gli altri 
modelli basati su Android come il Samsung Galaxy tab ma an-
che per quelli che useranno Windows 7. Al momento Posytron 
può contare su un’app già pubblicata (ePart Mobile, vedi box) e 
una in corso di pubblicazione (Promobile app).

Questo team di quattro studenti della V Superiore Informatica 
dell’istituto di Bergamo ITIS Paleocapa è nato da un sogno: 
avviare tutti insieme una vera e propria software house italia-
na. Dopo essersi dotati di partita IVA per avere la possibilità di 
emettere fattura, si sono dedicati allo sviluppo di applicazioni 
e giochi per iPhone, iPad e (prossimamente) anche per termi-
nali Nokia. Daniele Ratti è il fondatore del gruppo, e si occupa 
di programmazione per iOS (iPhone e iPad) e di grafica. Mor-
gan Piersanti gestisce le operazioni di marketing e propone 
nuove idee per l’avvio di progetti. Matteo Milesi si occupa di 
sviluppo software non Apple, quindi Android, Symbian e altre 
piattaforme. Davide Micheletti, infine, è il grafico del gruppo 
ma si cimenta anche nell’ideazione di giochi. L’esordio di 
questo giovanissimo ma intraprendente team è stato un vero 
successo grazie all’app “Sinonimi e Contrari” per iPhone e 
iPad, ma al momento puntano moltissimo sul loro diverten-
tissimo gioco per iPhone e iPad “Farting Devil”, su cui hanno 
lavorato incessamente per circa due mesi e che è stato pub-
blicato lo scorso 27 gennaio sull’App Store.

I giovanissimi autori di Farting Devil
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Il dinamico team di Posytron al completo


